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PROCEDURA DEL CDS PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEGLI STUDENTI 
 
 
1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Il presente documento ha lo scopo di definire le modalità di gestione della sorveglianza sanitaria 
degli studenti, ovvero dell’insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e 
sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa. 
Le prescrizioni contenute nella presente procedura si applicano al CdS in Medicina Veterinaria e 
riguardano tutti gli studenti che svolgono il tirocinio pratico e il praticantato per le tesi di laurea. 
 
 
2. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO, ACRONIMI E DEFINIZIONI 

 Regolamento Didattico di Ateneo in vigore. 

 Norma della sicurezza del lavoro (D.Lgs 9 aprile 2008, art. 2) 
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3. RESPONSABILITÀ, AUTORITÀ E COMPETENZE 
Le figure richiamate nella procedura sono le seguenti: 

 

 Presidente del CdS in Medicina Veterinaria ha il compito di: 
 inviare agli iscritti al primo anno un’informativa predisposta dal Servizio del Medico 

Competente UNIPI relativa all’esposizione ai rischi lavorativi per gli studenti; 
 organizzare annualmente, di concerto con il Servizio del Medico Competente UNIPI, una 

calendarizzazione delle visite mediche degli studenti del terzo anno. 
 

 L’unità Didattica ha il compito di: 
 ricevere da parte del Servizio del Medico Competente UNIPI i certificati di idoneità degli 

studenti; 
 predisporre e tenere aggiornato un database in cui per ogni studente è riportata la data 

di scadenza dell’idoneità; 
 verificare che lo studente che presenta domanda di tirocinio abbia il certificato di idoneità 

medica in corso di validità. 

 Lo studente del primo anno, letta l’informativa, è tenuto a contattare in caso di necessità e 
per la segnalazione di patologie e problematiche sanitarie il Servizio del Medico 
Competente UNIPI, in conformità all’informativa allegata alla presente procedura. 

 Lo studente del terzo anno è tenuto a recarsi a visita nei giorni e negli orari stabiliti nella 
calendarizzazione predisposta dal Presidente di CdS; 

 
4. MODALITA’ OPERATIVE  
 

 All’inizio del secondo semestre, quando il contingente degli iscritti al primo anno è definitivo, 
il Presidente del CdS invia a tutti gli studenti la nota informativa predisposta dal Servizio del 
Medico Competente UNIPI (vedi Allegato); gli studenti che presentano particolari 
problematiche sanitarie sono invitati a contattare il Servizio tramite le modalità riportate 
nella nota informativa. 

 Nel periodo di pausa didattica prevista tra il primo e il secondo semestre il Presidente del 
CdS, in accordo con il Servizio del Medico Competente UNIPI, invia agli studenti del terzo 
anno la calendarizzazione delle visite mediche. 

 Gli studenti dovranno rispettare tale calendarizzazione presentandosi alla visita medica e 
segnalando a presidenzamv@vet.unipi.it e a didattica@vet.unipi.it l’eventuale assenza 
tempestivamente, in modo da prenotare un’ulteriore visita. 

 Al termine della visita il Servizio del Medico Competente UNIPI rilascia allo studente un 
certificato di idoneità che ha la durata di 3 anni; tali certificati sono mandati in copia anche 
all’Unità Didattica del Dipartimento che li utilizza per mantenere aggiornato il database degli 
studenti che hanno ottenuto il certificato di idoneità e la relativa data di scadenza. 

 L’Unità didattica verifica che lo studente che presenta domanda di tirocinio abbia il 
certificato di idoneità medica in corso di validità. 
 
5. ALLEGATI 
Informativa relativa all’esposizione ai rischi per lo studente. 
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INFORMATIVA INERENTE L'ESPOSIZIONE A RISCHI LAVORATIVI 

PER LO STUDENTE DI SCIENZE VETERINARIE   

 

Durante lo svolgimento del suo percorso universitario, lo studente afferente al Dipartimento di 

Scienze Veterinarie a partire dal terzo anno, sarà impegnato in attività formative teorico/pratiche 

identificabili in veri e propri tirocini professionalizzanti.   

 

La norma della sicurezza sul lavoro definisce il “lavoratore” all’art.2 del D. Lgs 9 aprile 2008 e nella 

definizione inserisce i “tirocinanti.”   

Infatti «lavoratore» è definita la   persona  che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge    

un'attività'   lavorativa nell'ambito dell'organizzazione  di un datore di lavoro pubblico o privato, con 

o senza  retribuzione,  anche  al  solo fine di apprendere un mestiere…..;il soggetto beneficiario delle 

iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 

196….; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione 

professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, 

fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi 

in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione…. 

 

Per tale motivo, prima dell'inizio delle attività di tirocinio, lo studente verrà sottoposto a «sorve-

glianza   sanitaria», cioè a quell'insieme   degli   atti   medici, finalizzati alla tutela  dello  stato  di  

salute  e  sicurezza dei lavoratori,  in  relazione  all'ambiente  di  lavoro,  ai  fattori di rischio profes-

sionali e alle modalità' di svolgimento dell'attività lavorativa. 

 

Tuttavia l'organizzazione del Corso di Laurea, prevede che, seppure in maniera del tutto 

sporadica/eccezionale, lo studente possa andare incontro a rischio derivanti da contatto con agenti 

fisici, chimici o biologici.   

 

Alcuni di questi rischi possono essere causati anche da dinamiche di tipo infortunistico: 

 

–  morsi, graffi di animali per errori di manipolazione e contenimento degli animali stessi 

–  ferite da strumenti taglienti quali siringhe, aghi, lame bisturi 

–  altri eventi traumatici 

 

Anche in relazione a quanto appena evidenziato, è opportuno ricordare che già all'iscrizione al corso 

di Laurea lo studente dovrebbe verificare il proprio stato di copertura vaccinale contro il tetano e 

provvedere ad effettuare una dose di richiamo del vaccino stesso ogni 10 anni. 
 

Inoltre, il contatto con animali o l’esposizione ad allergeni vegetali durante attività didattiche “fuori 

sede”, possono rappresentare occasioni trigger per la comparsa di manifestazioni allergiche, in 

soggetti atopici. Gli allergeni, in questo contesto, sono costituiti da proteine della saliva, urina, feci, 

siero, forfora del pelo di animale (si ricorda l'elevato potere allergizzante, fra gli altri, dell'epitelio di 

cane, gatto coniglio cavallo ecc...), o gli allergeni stagionali più comuni (graminacee, parietaria, ulivo, 

ecc.) a cui si potrebbe essere esposti in occasione di attività didattico esercitativa outdoor. 

Da citare inoltre il rischio derivante da punture di imenotteri, fra cui le api, (capaci di indurre in 

soggetti ipersuscettibili, gravi reazioni allergiche fino all'anafilassi) con le quali gli studenti 

potrebbero entrare in contatto durante alcune esercitazioni teorico/pratiche già nei primi anni del 

Corso di Laurea. 

 

Alla luce di questo, pur essendo previsto che la sorveglianza sanitaria abbia inizio solo a partire dal 

terzo anno di corso di laurea, la struttura del Medico Competente è a disposizione degli studenti che 

per motivi logistici (es. fuori sede) non potessero rivolgersi al distretto sanitario di appartenenza per 

il rinnovo della copertura antitetanica. 



 

Invece, nel caso di già note gravi forme di allergie correlabili agli allergeni sopra descritti, in 

previsione di attività esponenti agli stessi allergeni il Servizio del Medico Competente si rende 

disponibile per l'esecuzione di una consulenza di medicina preventiva, al fine di facilitare anche in 

queste circostanze il raggiungimento degli obiettivi didattici. 

 

Riferimenti utili:  

 

medicocompetenteunipi@ao-pisa.toscana.it 

050.993805 

 

 

 

 

       Il Servizio del Medico Competente 

 


